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((L'immigrazione è un problema di tutti)). 
Mantovano chiama la sonnolenta Europa 

~
r INTEGRAZIONE È, POSSlBItE s~ a~iene ~n 

,1,1 tempi e qua~tlt~ cOl.np.atlbIlI. Se a~le-
" ne in modo mdlscnmmato, non e ve-
ra integrazione». Alfredo Mantovano, sottosegreta­
rio agli Interni, condivide l'opinione del demogra­
fo Giancarlo Blangiardo che all 'AvveniTe ha dichia­
rato: «Se si continua con i ritmi del 2007 e del 2008, 
che hanno registrato mezzo milione di ingressi al­
l'anno, la popolazione straniera è destinata a rad­
doppiare ogni cinque anni. Con conseguenze im­
portanti sul piano demografico, sociale e cultura­
le, che non credo siamo in grado di reggere». (L'I­
talia - aagiunge Mantovano -, negli ultimi anni, è 

~ . . .. 
stato il paese europeo che ha VIssuto Il magglOr lll-
cremento di domande d'asilo, perché la gran par­
te degli sbarchi è awenuto sulle 
nostre coste meridionali. Le ri-
chieste sono quasi raddoppiate e 
siamo passati da circa 14 mila 
domande presentate nel 2007 a 
circa 31 mila nel 2008». 

L 1talia è sempre stata un pae­
se accogliente. Negli anni passa­
ti circa il40 per cento delle do­
mande sono state accettate. 
Esatto, anche se il dato va 

scorporato. Di quel 40 per cento, 
un 8 per cento è costituito da per­
sone cui è stato riconosciuto lo 
status di asilo politico. Faccio no­
tare che, rispetto ad altri paesi, 1'1-
talia ha una percentuale di rico­
noscimento che si attesta sull'8 
per cento. La Grecia, per fare un 
paragone, sullo 0,5. Per quanto riguarda il rest~n­
te 32 per cento dei casi, invece, si tratta della COSId­
detta protezione sussidiaria o umanitari~, stat~s 
riconosciuto a quelle persone che non vIvono III 

una situazione di persecuzione personale, ma di un 
grave disagio perché nel loro paese si è verificata 
una calamità naturale o una guerra civile. 

A fronte dei respingimenti in mare, da più parti si è 
sollevato il problema che, tra i numerosi clandesti­
ni irregolari, potrebbero esserci anche persone che 
hanno diritto all'asilo politico. Alcuni esponenti del 
governo hanno avanzato la proposta di creare del­
le agenzie sul territorio libico, gestite dall'Europa o 
dall'Onu, dove si possano presentare e quindi veri­
ficare le domande d'asilo. La ritiene una soluzione 
praticabile? 
Siamo ancora a una fase di proposta. Il gover­

no non è amItto disinteressato alla sorte di coloro 
che partono dalle coste dell'Africa, ma sosteniamo 
che l'Onu, attraverso l'Alto commissario per i rifu­
gia ti, insieme con l'Unione Europea, deb~a isti tui­
re delle commissioni d'asilo in Libia. OVVIamente, 
il passaggio essenziale affinché tutto ciò awenga 
è la disponibilità delle autorità libiche. Ma sono fi­
ducioso. La buona collaborazione che si è instau-

rata m queste settImane CII pattuglIamento con­
giunto, ci fa ben sperare che questa idea possa es­
sere messa in pratica. In Libia, peraltro, in questo 
momento, sono presenti alcuni funzionari dell'Al­
to commissario per i profllghi dell'Onu che stan­
no visitando i centri dove i respinti sono custoditi. 
Questo per dire che gli irregolari non sono abban­
donati a se stessi, ma si sta agendo di comune ac­
cordo per garantire un aiuto a tutti. ' 
, Rimangono, nell'attesa, sia l'intento del governo 

italiano nel proseguire nei respingimenti sia le cri­
tiche nei vostri confronti, piovute da più parti. 
Con i respingimenti noi salviamo delle vite 

umane, perché oggi il canale di Sicilia è pieno di 
cadaveri come lo era dieci anni fa il canale d'O­
tranto. Tra l'altro, cosi facendo togliamo "materia­
le umano", almeno per l'ultimo tratto, alle organiz­
zazioni criminali. 

A proposito di organiuazioni criminali, Francesco 
Rutelli, smarcandosi dalle prese di posizione del suo 
partito, ha invitato a leggere le conclusioni della re­
lazione presentata al parlamento italiano già nel 
2008 dal Copasir, il Comitato parlamentare per la 
sicureua da lui presieduto. Relazione nella quale si 
segnalava la «crescente invadenza di organizzazio­
ni criminali "multinazionali" nella gestione del traf­
fico di clandestinh>. 
Sappiamo che qualsiasi viaggio che non avvie­

ne in conformità delle regole è gestito dalle orga­
nizzazioni criminali. La gestione del viaggio non 
è unitaria, anzi, di solito, esistono organizzazioni 
differenti che, sulla base dei segmenti ciel viaggio, 
gestiscono pezzi della na tta. Se riusciam~ ~ re~trin­
D'ere, arazie al respingimento, le posslbllIta cl azlO­
~e dtquesti criminali, andremo a colpire i tour 
operator della clandestinità. Cosi è avvenuto per 
l'Albania e per quei criminali che operavano nel ca­
nale di Suez. 

L'Italia può riuscire da sola in quest'operazione? 
No, ed è per questo che continuiamo a invoc~­

re l'intervento dell'Unione Europea. Nessuno puo 
immaginare di mettere un tappo all'immigrazio­
ne. Si può, però, anzitutto in sede europea, dIre 
che se per vent'anni l'Italia è stata all'avé~nguardla 
nell'accoglienza, adesso è ora che tutti I paesI del 
Vecchio Continente si pongano il problema. An­
che la Lituania, il Lussemburgo, i paesi scandina­
vi. E se questi o altri paesi non intendono occupar­
sene, allora sarebbe giusto che ci fosse una cliversa 
riparlizione delle risorse europee in modo che il 
nostro sistema previdenziale, samtano, scolastICO 
risulti più strutturato rispetto a tali .esigenze. Per­
ché è giusto accogliere, ma anche dlstnbmre I re­
lativi oneri che questa accoglienza comporta. 

Lei, come altri cattolici del centrodestra, ha rice­
vuto dai suoi colleghi dell'opposizione una lettera 
che, proprio rifacendosi alla dottrina sociale della 
Chiesa e alla comune fede, vi chiedeva di ripensa­
re ai vostri prowedimenti nei confronti degli im­
migrati. Anche alcuni uomini di Chiesa hanno 
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espresso più di una perplessità sul vostro operato. 
Come risponde? 
Condivido per intero ciò che ha detto, tra gli al­

tri, monsignor Mariano Crociata, segretario gene­
rale della Cei. Ha richiamato i doveri dell'accoglien­
za, ma ha anche detto che ciò deve awenire nel ri­
spetto delle regole, in forma proporzionata, evi­
tando - ha detto con un termine significativo -
qualsiasi tipo di "accozzaglia". [eb] 

«Siamo stati 

I 
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per vent'anni 
all'avanguardia 
nell'accoglienza, 
adesso è ora che 
tutti si interroghino. 
Anche la Lituania, 

«II governo non è affatto disinteressato alla sorte di coloro 
che partono dall' Africa, ma sosteniamo che l'Onu, 
attraverso l'Unhcr, insieme con l'Unione Europea, 

il Lussemburgo, 
i paesi scandinavi. 
Altrimenti dovrebbe 
esserci una diversa 
ripartizione delle 
risorse europee» 

debba istituire delle commissioni d'asilo in Libia)) 
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